
SAN PIETRO DI FELETTO

«Le presenze turistiche sulle 
colline Unesco stanno egua-
gliando per numeri quelli del 
2019. E sono presenze non 
soltanto di uno o due giorni, 
ma anche prolungate». Lo as-
sicura  Marina  Montedoro,  
presidente dell’Associazione  
per il patrimonio delle Colli-
ne del Prosecco di Coneglia-
no e Valdobbiadene. Arrivi e 
presenze sempre più numero-
si anche dall’estero, dai Paesi 
più lontani, dagli Usa come 
dall’Australia. Il traino è l’U-
nesco. «Le prenotazioni arri-
vano sino a fine mese e vanno 
pure oltre», precisa. Alberto 
Stocco, titolare di Ca’ del Pog-
gio, conferma: «Nonostante i 
problemi della crisi energeti-
ca, stiamo vivendo una stagio-
ne turistica di inaspettata ri-
presa» fa sapere.

E a Ca’ del Poggio ieri è sta-

ta presentata la nuova guida 
edita  da  emons&libri  “111  
luoghi delle Colline del Pro-
secco che devi proprio scopri-
re”, da oggi in edicola. Le due 
giovani autrici, Jasmine Cat-
tai Paladin ed Elena Zanardo, 
entrambe di  Conegliano,  vi  

hanno lavorato per due anni. 
La guida, patrocinata dall’As-
sociazione per il patrimonio 
delle Colline del Prosecco, è 
semplice  e  immediata  ed  
esplora luoghi, persone, sto-
rie e geniali intuizioni del ter-
ritorio. Con loro si sono com-

plimentati anche il sindaco di 
San Pietro di Feletto, Maria 
Assunta Rizzo,  la  vicepresi-
dente della Provincia di Trevi-
so, Martina Bertelle, il consi-
gliere  regionale  Tommaso  
Razzolini. La guida fa scopri-
re aspetti inediti del territo-
rio, che neppure i residenti co-
noscono.  Itinerari  culturali,  
d’arte e di architettura, o ri-
guardanti la biodiversità ga-
rantita dal 65% di territorio 
occupato da boschi, che tanto 
interessano al turista esigen-
te di oggi, del post pandemia.

«Jasmine ed Elena sono la 
dimostrazione che si può far 
conoscere  un  territorio  con  
naturalità e semplicità e, no-
nostante siano di  Coneglia-
no, sappiamo che questo com-
pito non è stato facile - ha sot-
tolineato Montedoro - Sono 
un bellissimo esempio di co-
me i giovani possano davvero 
diventare  un  fondamentale  
veicolo di valorizzazione del 
territorio a livello internazio-
nale  di  questo  Patrimonio  
dell’Umanità».

Ecco, dunque, che la guida 
non propone solo il patrimo-
nio enogastronomico, la natu-
ra e la cultura, ma va oltre, 
suggerendo itinerari fuori dal-
le classiche rotte turistiche e 
aneddoti,  storie  e  curiosità  
davvero  unici  e  particolari.  
Questa sera altra presentazio-
ne, pubblica, a Ca’ del Poggio 
alle 18.30, alla presenza del 
site manager dell’associazio-
ne Giuliano Vantaggi e delle 
due autrici. Un messaggio è 
stato scritto anche dal presi-
dente Luca Zaia. —
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Le due giovani autrici della nuova guida (foto Macca) 

IL PASSAGGIO

B
ubola&Naibo, stori-
ca azienda trevigia-
na che esporta corni-
ci Made in Italy in tut-

to il mondo, affida la sua com-
pleta gestione alla nuova ge-
nerazione rappresentata da 
Carlo Naibo, figlio del com-
pianto  fondatore  Erminio  
Naibo.  Le  aziende  Bubo-
la&Naibo ed Ennevi sono sta-
te acquistate dalla newco Er-
minio srl, di cui Carlo Naibo 
è amministratore unico, at-
traverso  un’operazione  di  
management buyout seguita 
da Banca Prealpi. Carlo Nai-
bo, già amministratore dele-
gato e direttore commerciale 
di Bubola&Naibo e proprieta-
rio del 29,16% dell’azienda, 
ha rilevato per intero le quo-
te societarie della famiglia Vi-
dor  -  Bubola,  con la quale 
continuerà il rapporto di fidu-
cia  reciproca  attraverso  la  
partecipazione al 50% nella 
compagine  societaria  
dell’Immobiliare  Bienne,  
che gestisce  i  circa  15.000  
mq di fabbricati nel territorio 
di Pieve di Soligo, dove ven-
gono svolte le principali fun-
zioni aziendali.

Il nome dell’azienda reste-

rà inoltre immutato, proprio 
per esplicita volontà di man-
tenere ben chiare le origini e 
la storicità del brand. Dice-
Carlo Naibo: «La mia più pro-
fonda stima e il mio più senti-
to riconoscimento ai soci Ma-
rio Vidor e Anna Bubola, e ai 
miei genitori Erminio e Gina 
Naibo,  che  hanno  saputo  
mettersi al servizio della cre-
scita di impresa. Mi sono pro-
posto per guidare l’azienda 
nel  passaggio generaziona-
le, fase fisiologicamente mol-
to delicata, ma anche sfidan-
te: prendere il timone in que-
sto momento storico, carico 
di incognite e di opportunità, 
metterà subito alla  prova i  
manager che saranno chia-
mati a dare il loro meglio nel-
la gestione dell’azienda. No-
nostante il periodo denso di 
costi, non è previsto alcun ta-
glio del personale». —
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